BILANCI/VARIAZIONI PG 68498-15
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ______________________

OGGETTO:
Assestamento generale del Bilancio 2015 (art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000). Salvaguardia degli equilibri di bilancio esercizio finanziario 2015 (art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000). Ricognizione dei programmi. Variazioni al Bilancio di Previsione 2015 e al Bilancio Pluriennale 2015-2017, al Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2015-2017 e all’Elenco annuale 2015. Applicazione al Bilancio di Previsione 2015 di parte dell’Avanzo di amministrazione 2014 rideterminato all’1/1/2015 a seguito del riaccertamento straordinario dei residui. Modifica dell’obiettivo programmatico rilevante ai fini del patto di stabilita’ 2015.  Modifica al programma degli incarichi 2015-2017.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la deliberazione di C.C. P.G. n. 96962/14  del 17/12/2014 con la quale sono stati approvati il Bilancio di previsione annuale 2015, il Bilancio pluriennale 2015-2017 con funzione autorizzatoria e la Relazione previsionale e programmatica 2015-2017,  nonché l’elenco dei lavori da avviare nel 2015 ed il Programma Triennale 2015-2017 dei Lavori Pubblici, documenti ai quali nel medesimo atto è stato affiancato il bilancio di previsione 2015-2017 armonizzato di cui al D. Lgs. n. 118/2011 con funzione conoscitiva;

Richiamato l’art. 175, comma 8 del D.Lgs. N. 267/00,  così come modificato e integrato dai D. Lgs. nn. 118/2011 e 126/2014, il quale dispone che il Consiglio Comunale delibera l’assestamento generale del Bilancio entro il 31 luglio di ogni anno, mediante la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio;

Richiamato il comma 2 dell’art. 193 del D. Lgs. n. 267/2000, così come modificato e integrato dai D. Lgs. nn. 118/2011 e 126/2014, il quale stabilisce che con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità o almeno una volta l’anno, entro il 31 luglio, il Consiglio Comunale provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare contestualmente:

a. le misure atte a ripristinarli;

b. i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio;

c. le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui; 
Considerato che in sede di approvazione del rendiconto 2014, giusto atto di C.C. del 28/04/2015, P.G. n. 22795/15, esecutivo, è stata attestata l’inesistenza di debiti fuori bilancio non riconoscibili, ai sensi dell’art. 194 del D. Lgs. n. 267/2000;
Rilevato, altresì, che è stata compiuta la verifica di cui all’art. 193 del D. Lgs. n. 267/2000 sui dati finanziari afferenti alla gestione di competenza ed alla gestione dei residui del bilancio 2015 dalla quale emerge che permane il necessario pareggio di bilancio e tutti gli equilibri richiesti dall’ordinamento contabile;

Visti i risultati dei bilanci consuntivi dell’esercizio 2014 delle società/enti partecipati dal Comune di Ferrara, nei quali l’ente detiene una quota significativa di rappresentanza, anche indirettamente,  sinteticamente esposti come segue:

	SOCIETA’
	%

PARTEC.
	UTILE / PERDITA 2014
	Note

	ACER – Azienda Casa Emilia Romagna
	30,15%
	€          122.183,00
	

	FERRARA IMMOBILIARE Spa (STU)
	12,31%
	€              9.345,00
	

	AMI Srl
	40,45%
	pareggio               
	

	FERRARA TUA Spa
	1,00%
	€            93.363,00
	

	ACOSEA IMPIANTI Srl
	1,00%
	€       1.087.650,00
	

	FONDAZIONE TEATRO COMUNALE
	100,00%
	€            52.518,00
	

	FONDAZIONE FERRARA ARTE
	99,63%
	€            15.550,00
	

	SIPRO Spa
	44,98%
	€       - 824.948,00
	Ripiano perdita con utili portati a nuovo negli anni precedenti

	ASP – centro Servizi alla Persona
	98,39%
	€    - 1.407.538,00
	Ripiano della perdita a carico degli enti soci

	ISTITUZIONE PER I SERVIZI EDUCATIVI
	100,00%
	€            67.147,00
	

	AFM Farmacie Comunali Srl
	20,00%
	€         174.154,00
	

	AMSEFC Spa
	1,00%
	€           53.168,00
	

	HOLDING FERRARA SERVIZI Srl
	100,00%
	€      2.612.459,00
	


Considerato che, da una verifica effettuata, ad oggi non emergono squilibri economico-finanziari nella gestione delle società-aziende partecipate che possano produrre effetti negativi ed inattesi sul bilancio 2015 dell’Amministrazione Comunale;

Tenuto conto tuttavia che:
· l’Azienda Centro Servizi alla Persona (A.S.P.) di Ferrara, come sopra indicato, ha evidenziato una perdita per l’esercizio dell’anno 2014 pari a € 1.407.538,00 che sarà ripianata nel corso dell’anno dagli enti soci in base alle quote di rappresentanza con specifici atti deliberativi e che, per l’anno in corso, ad oggi si prospetta una situazione di sostanziale equilibrio;

· l’Azienda Casa Emilia Romagna A.C.E.R. di Ferrara ha pubblicato una gara per la costituzione di un fondo comune di investimento finalizzato alla realizzazione/ristrutturazione e gestione di immobili a prevalente  destinazione abitativa di edilizia residenziale sociale (social housing) che vede il Comune di Ferrara sottoscrittore del Protocollo di intesa e beneficiario del piano di recupero edilizio. Tale sottoscrizione può prevedere un rilevante impegno economico da parte di ACER che andrà costantemente monitorato e sostenuto da parte dell’Amministrazione comunale.

Visto il comma 2 dell’art. 187 del D. Lgs. n. 267/2000;

Vista la deliberazione di C.C. P.G. n. 22795/15  del 28/04/2015  con la quale è stato approvato il Rendiconto 2014 le cui risultanze finali sono le seguenti: avanzo di amministrazione di complessivi € 29.971.361,05 di cui avanzo non vincolato, liberamente disponibile, pari ad € 773.659,24; avanzo non disponibile per accantonamenti di fondi vari  € 11.170.612,88; avanzo vincolato per spese correnti € 2.170.230,95 ed avanzo vincolato per investimenti o comunque destinato al finanziamento di spese in conto capitale € 15.856.857,97;

Vista la deliberazione di G.C. P.G. n. 42033/15 .del 28/04/2015 con la quale è stato approvato il riaccertamento straordinario dei residui di cui all’art. 3, comma 7, del D. Lgs. n. 118/2011, corretto ed integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, rideterminando di conseguenza il risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015 come segue: avanzo di amministrazione di complessivi € 35.360.480,66 di cui avanzo non vincolato, liberamente disponibile, pari ad € 1.035.574,33; avanzo non disponibile per accantonamenti di fondi vari € 11.170.612,88; avanzo vincolato € 19.693.452,00 (di cui per spese correnti € 2.170.230,95 e  per spese in conto capitale € 17.523.221,05) ed avanzo destinato ad investimenti € 3.460.841,45;

Vista la deliberazione di  C.C. P.G. n. 41897/15 del 26/05/2015 avente ad oggetto:”Variazione al Bilancio di Previsione 2015 e al Bilancio Pluriennale 2015/2017, al programma triennale dei Lavori Pubblici 2015/2017 e all’Elenco annuale 2015. Applicazione al Bilancio di Previsione 2015 di parte dell’Avanzo di Amministrazione 2014 rideterminato all’1/1/2015 a seguito del riaccertamento straordinario dei residui”;

Rilevato che l’avanzo di amministrazione, accertato con l’approvazione del Rendiconto 2014 e rideterminato all’1/1/2015 a seguito del riaccertamento straordinario dei residui ammontante complessivamente ad €  35.360.480,66   è stato applicato, alla data attuale, al Bilancio di previsione 2015 per l’importo complessivo di € 15.587.558,10 come segue:
· € 12.138.123,00 con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 96962/14 del 17/12/2014 di approvazione del Bilancio preventivo 2015  per il finanziamento di vari progetti relativi a spese di investimento (avanzo presunto derivante interamente da avanzo vincolato);

· € 3.449.435,10 con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 41897/2015 del 26/05/2015 per il finanziamento di vari interventi relativi a spese di investimento (€ 3.306.537,09 di cui € 2.989.147,51 da avanzo vincolato ed € 317.389,58 da avanzo destinato a spese di investimento) e per il finanziamento di spese correnti non ripetitive (€ 142.898,01 di cui € 121.910,90 da avanzo vincolato ed € 20.987,11 da avanzo non vincolato)

per cui, alla data attuale, risultano ancora rimanenti fondi di avanzo di amministrazione non vincolato pari ad € 1.014.587,22 e fondi vincolati, accantonati o comunque non liberamente disponibili pari ad € 18.758.335,34 (€ 19.772.922,56 complessivi); 

Verificato che gli accertamenti, o proiezioni d’accertamento, di tutte le voci iscritte o da iscrivere nelle entrate correnti messi a confronto con il complesso delle spese correnti, consentono di confermare il mantenimento del pareggio del Bilancio 2015 e del Bilancio Pluriennale 2015-2017, così come richiesto dal summenzionato art. 175, comma 8, dando atto comunque che, per quanto attiene alle proiezioni dei proventi derivanti dalle sanzioni al Codice della strada, non si dispongono di trend storici in merito ai pagamenti di sanzioni pecuniarie in misura ridotta, ossia di quelli avvenuti entro cinque giorni dalla contestazione o dalla notificazione della violazione in  applicazione dell'art. 20, co. 5-bis, lett. a) del D.L. n. 69/2013, conv. in L. 98/2013, che ha apportato modifiche al Codice della Strada (CDS) ed inoltre, allo stato attuale, non è possibile quantificare gli effetti finanziari della sentenza n. 113/2015 della Corte Costituzionale che ha dichiarato la parziale illegittimità dell’art. 45 del CDS nella parte in cui non prevede la taratura periodica degli strumenti di rilevazione della velocità;
Viste le richieste con cui i diversi Settori o Servizi dell’ente intendono ottenere, da un lato variazioni ai documenti di bilancio 2015, al fine di meglio perseguire i propri obiettivi di gestione e dall’altro la possibilità di utilizzare le nuove o maggiori risorse assegnate al Comune di Ferrara da diversi enti pubblici o da terzi;

Dato atto che le sopraccitate entrate aggiuntive riguardano progetti determinati e concordati con gli enti assegnanti;

Ritenuto di provvedere, pertanto, ad effettuare variazioni di bilancio, predisponendo allo scopo due distinti gruppi di schede in cui distinguere le suddette richieste, contrassegnandole nel modo seguente: il primo gruppo,  che attiene all’utilizzo delle nuove maggiori o minori entrate, con le lettere dell’alfabeto da “A” a “E” ed il secondo gruppo, concernente diverse iscrizioni in bilancio di stanziamenti di spesa e/o entrata già assegnati, con numeri arabi, dalla scheda “1” alla scheda “7”;

Viste, altresì, le note inviate dai Settori/Servizi Comunali inerenti agli interventi da effettuarsi nel campo degli investimenti, in base a motivazioni che sono specificate nell’allegata scheda, contrassegnata con la sigla IN;

Considerato che si rende necessario provvedere a variazioni al Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2015-2017 come da allegato prospetto “LP”;

Verificato, ai sensi dell’art. 175, comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000, lo stanziamento del fondo di riserva e del fondo di cassa la cui dotazione finanziaria risulta essere adeguata alle esigenze dell’ente;
Preso atto che, in ossequio alle disposizioni contenute nell’appendice tecnica all’allegato n. 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011, è stata verificata la dotazione finanziaria del fondo crediti di dubbia esigibilità e che la stessa risulta essere adeguata in considerazione del livello degli stanziamenti e degli accertamenti delle entrate del bilancio di previsione;

Richiamato l'art. 147-ter del TUEL 267/2000 s.m.i., l'ufficio programmazione e controllo ha elaborato il report periodico da sottoporre alla Giunta e al Consiglio per la ricognizione dei programmi iscritti nel Documento Unico di Programmazione (DUP) quale parte integrante della Relazione Previsionale e Programmatica 2015-2017, che si allega alla presente deliberazione (allegato A);
Richiamate le disposizioni riguardanti il patto di stabilità interno per i Comuni con popolazione superiore a 1.000 abitanti  di cui alle  leggi 12 novembre 2011, n. 183 e 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015);
Visto il Decreto Legge 19 giugno 2015, n. 78 “Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali”;
Richiamato  l’art. 1, comma 1, del sopraccitato D.L. n. 78/2015 il quale dispone che per ciascuno degli anni 2015-2018 gli obiettivi del patto di stabilità interno dei comuni sono quelli approvati con intesa sancita nella conferenza Stato-città ed autonomie locali del 19 febbraio 2015 e che tali obiettivi sono ridotti di un importo pari all’accantonamento, stanziato nel bilancio di previsione di ciascun anno di riferimento, al Fondo crediti di dubbia esigibilità;

Considerato, pertanto, che si rende necessario approvare il nuovo obiettivo di patto di stabilità interno 2015, in sostituzione di quello precedentemente deliberato con atto di  C.C. P.G. n. 96962/14  del 17/12/2014 di approvazione del bilancio di previsione 2015 (€ 7.589.357,52);
Visti la deliberazione di C.C. del 15/12/2014, P.G. n. 109999/14, di approvazione del programma per incarichi esterni di collaborazione, studio, ricerca e consulenza per il triennio 2015-2017 di cui all’art. 3, comma 55, della legge n. 244/2007, come modificato dall’art. 46, comma 2, della legge n. 133/08 e l’art. 62 del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi (R.O.U.S.);

Visto l’art. 74 del ROUS in cui si stabilisce che il limite massimo di spesa per gli incarichi esterni è fissato nel bilancio preventivo;

Dato atto che detto limite è fissato per l’esercizio 2015 in euro 2.202.225,78 pari al 5% delle spese previste per il personale di ruolo;

Considerato che si rende necessario modificare il programma per incarichi esterni di collaborazione, studio, ricerca e consulenza per il triennio 2015-2017 di cui alla sopraccitata deliberazione di C.C. del 15/12/2014, P.G. n. 109999/14 per l’inserimento nell’annualità  2015 dell’incarico di una figura professionale che si occupi della realizzazione del progetto regionale "youngERcard”, il cui compenso viene stabilito in € 10.000,00 con finanziamento mediante contributo regionale;
Visti gli artt. 42 e 175 del D. Lgs. N. 267/2000, nonché l’art. 36 del vigente regolamento di contabilità;

Visti i pareri favorevoli resi dal Responsabile del Servizio Contabilità e Bilancio in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi del D. Lgs. N. 267/2000 e successive modificazioni;

Visto il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 6/7/2015;

Sentite la Giunta e la 1^ Commissione consiliare;

DELIBERA

Di prendere atto della ricognizione dei programmi, così come emerge dall’allegato documento (stato di avanzamento DUP);
Di dare atto che è stata compiuta la verifica generale di tutte le voci di Entrata e di Uscita del Bilancio di previsione 2015 del Comune di Ferrara, ivi compresa l’applicazione al bilancio di parte dell’avanzo di amministrazione 2014, il cui esito consente:

· di considerare come assicurato il mantenimento del pareggio, di cui all’art. 175, comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000;

· di considerare rispettato l’art. 166, 1° comma, del medesimo decreto di cui sopra, riguardante la verifica sul Fondo di Riserva;

· di dare atto che la dotazione finanziaria del fondo di cassa risulta adeguata alle esigenze dell’ente;
· di dare atto che il fondo crediti di dubbia esigibilità risulta adeguato in relazione al livello degli stanziamenti e degli accertamenti delle entrate del bilancio di previsione;

Di dare atto del permanere degli equilibri generali del bilancio 2015;

Di approvare, per i motivi esposti in premessa, gli storni di fondi, nonché le variazioni interessanti per pari importo le parti Entrata e Spesa del Bilancio 2015 così come esplicitato nelle allegate schede, numerate da “1” a “7” e contrassegnate con le lettere dalla “A” alla “E e dalla scheda per variazioni sui servizi in conto terzi contrassegnata dalla sigla “PG”;

Di apportare le variazioni proposte dai Settori/Servizi Comunali nel comparto degli investimenti, nel modo indicato dalla allegata scheda, contraddistinta dalla sigla “IN”, ivi compresa l’applicazione al bilancio di previsione 2015 di parte dell’avanzo di amministrazione 2014, rideterminato all’1/1/2015 a seguito del riaccertamento straordinario dei residui, per euro 133.202,75 derivanti da  avanzo destinato a spese di investimento;
Di dare atto che contestualmente al Bilancio preventivo annuale si apportano le conseguenti variazioni al Bilancio per il triennio 2015-2017 ed alla R.P.P. 2015-2017 e si approvano le variazioni al Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2015-2017 ed all’Elenco Annuale 2015 come da allegato prospetto “LP”;

Di dare atto che si apportano contestualmente variazioni di competenza e di cassa al bilancio di previsione 2015-2017 armonizzato di cui al D. Lgs. n. 118/2011 con funzione conoscitiva, come da allegate schede contrassegnate come sopra indicato;

Di approvare, ai sensi del D.L. n. 78/2015, il nuovo obiettivo programmatico 2015 rilevante ai fini del patto di stabilità che viene rimodulato in euro 4.728.544,00. Da tale obiettivo  può essere dedotto l’importo dell’accantonamento stanziato nel bilancio di previsione al Fondo crediti di dubbia esigibilità (pari ad € 2.317.485,92 alla data attuale), determinando quindi, alla data attuale, un nuovo obiettivo “netto” per il 2015 di € 2.411.058,08. Tuttavia va tenuto conto che quest’ultimo obiettivo è suscettibile di ulteriori modifiche derivanti da disposizioni normative varie comportanti eventuali  attribuzioni di spazi finanziari :  spese relative alle particolari  fattispecie di cui all’art. 1, comma 2, del D.L. 78/2015; spese per pagamenti in tema di “patto regionale incentivato”(art. 9, comma 3, del D.L. 78/2015); somme derivanti da rimborsi assicurativi incassati degli enti locali per danni su edifici pubblici provocati dal sisma del 2012 sui propri immobili (art. 13, comma 3, del D.L. 78/2015); spese finanziate da erogazioni liberali ai sensi della legge n. 190/2014 art. 1, comma 502, a favore dei Comuni colpiti dal sisma del maggio 2012;
Di modificare il programma degli incarichi esterni di cui alla deliberazione di C.C.  del 15/12/2014, P.G. n. 109999/14, inserendo negli incarichi ivi previsti un nuovo incarico esterno per realizzazione del progetto regionale "youngERcard”  per l’importo di € 10.000,00 nell’annualità 2015 del  triennio 2015-2017, dando atto che la nuova relativa previsione di spesa complessiva per incarichi di collaborazione, studio, ricerca e consulenza diventa di €  456.331,43 per il 2015, restando di € 187.250,00 per il 2016 e 2017,  e si mantiene comunque al di sotto del limite di spesa fissato dal bilancio preventivo in euro 2.202.228,78 pari al 5% delle spese per  il personale di ruolo;

Di dare atto che la presente deliberazione verrà allegata al rendiconto dell’esercizio 2015;

Di precisare che, a seguito delle variazioni di cui sopra, il bilancio dell’ente è tale da far prevedere comunque il rispetto degli obiettivi posti dal patto di stabilità interno;

Di dare atto che il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Pierina Pellegrini, Dirigente del Servizio Contabilità e Bilancio.
